
A NEW YORK SI RIUNISCE
IL CEDAW, IL COMITATO
PER MONITORARE
L’APPLICAZIONE
DELLA CONVENZIONE ONU
CONTRO LE DISCRIMINAZIONI
DELLE DONNE

Si riunirà il prossimo 14 luglio, a New York, il
Comitato per il monitoraggio dello stato di appli-
cazione della Convenzione Onu per l’eliminazio-
ne di tutte le forme di discriminazione contro le
donne (Cedaw). In quella occasione sarà esamina-
to anche il VI Rapporto del Governo italiano sul
tema. A riguardo, un gruppo di associazioni che
si occupano di problematiche inerenti il mondo
femminile, riunite nella piattaforma ”Lavori in
corsa - 30 anni Cedaw”, saranno presenti all’assi-
se per monitorare le risposte del nostro Governo e
consegnare al Comitato, prima della sessione dei
lavori, un Rapporto Ombra (Shadow Report) con

l’obiettivo di consentire allo stesso la formulazio-
ne di raccomandazioni più puntuali all’Italia. Il
Rapporto Ombra copre il periodo che va dal 2005
ad oggi. Anche la Cisl prosegue nel suo impegno
contro la discriminazione di genere e lo ha fatto,
lo scorso 16 giugno, attraverso la firma di un Pro-
tocollo tra il Dipartimento Politiche Migratorie
Donne e Giovani e Adapt Servizi srl con cui en-
trambi si sono impegnati alla realizzazione di un
Osservatorio denominato ”Equal in the job”, una
newsletter con due aggiornamenti, uno mensile
ed uno bimestrale, che si propone di fornire a stu-
diosi e addetti ai lavori uno strumento di informa-
zione e di aggiornamento sui temi dell’uguaglian-
za sul lavoro. È prevista, inoltre, l’implementa-
zione presso il sito di Adapt di un Osservatorio
specifico sulla violenza nei confronti delle don-
ne. Il primo numero della newsletter sarà pubbli-
cato nei prossimi giorni e conterrà un Focus mo-
nografico dedicato alla conciliazione.

INCONTRO AL MINISTERO
DEL LAVORO SUL TEMA
DELLA CONCILIAZIONE

Un buon segnale. È questa la valutazione della
Cisl in merito all’incontro svolto al ministero del

Lavoro sul tema della conciliazione famiglia - la-
voro. ”L’incontro conferma l’interesse sul tema -
commenta Liliana Ocmin, segretario confederale
Cisl -. È il primo passo per avviare il tavolo tecni-
co tra le parti sociali voluto dall’avviso comune
del 7 marzo scorso e per tradurre operativamente
l’esigenza di favorire la conciliazione vita-lavo-
ro, qualificarne contenuti ed obiettivi, raccordan-
dola strettamente con la contrattazione decentra-
ta aziendale e territoriale, vere leve per il rilancio
dell’occupabilità femminile, della produttività e
dell’economia del nostro sistema Paese”. La Cisl
ha sempre creduto nella contrattazione di secon-
do livello, individuando in essa il baricentro del-
l’azione sindacale, tanto da dare vita a due osser-
vatori, uno sulla contrattazione aziendale ed uno
sulla concertazione sociale, strumenti di suppor-
to per la consultazione, l’analisi e la valorizzazio-
ne degli accordi e delle buone prassi di concilia-
zione che sempre più acquisiranno una valenza
strategica nei tavoli di confronto con le istituzio-
ni e le parti sociali. ”Il benessere dell’azienda -
conclude Ocmin - il benessere dei lavoratori, il
benessere dei territori, in una sintesi equilibrata e
virtuosa, è da sempre l’obiettivo della Cisl ed ac-
cogliamo con favore che questa sensibilità, oggi,
sia condivisa da tutti gli attori sociali”.

L’opera tenace e
propositiva della Ci-
sl nel cercare, attra-
verso il dialogo, pos-
sibili convergenze
sulle questioni lega-
te alla competitività
e allo sviluppo, ini-
zia a produrre risulta-
ti concreti. Salutia-
mo positivamente,
in primis, l’Accordo
interconfederale sul-
la rappresentanza e
sulla esigibilità dei
contratti, siglato uni-
tariamente, che apre
una nuova stagione
per le relazioni indu-
striali e completa il
percorso di riforma
della contrattazione
collettiva avviata a
gennaio 2009. Esso
rivestegrande impor-
tanza non solo per il
rafforzamento del-
l’azione sindacale
ma anche per altre ra-
gioni parimenti cen-
trali. Intanto, è un at-
to di responsabilità
delle parti sociali in
un momento molto
difficile per il Paese,
ancora alle prese con
una crisi che conti-
nua a riflettersi, co-
me ci ricorda pun-
tualmente l’Istat, sui
livelli occupaziona-
li, in particolare per
giovani e donne del
Mezzogiorno, e sul-
la situazione econo-
mica e produttiva del
Paese. Un momento
che richiama ciascu-
no a fare la propria
parte per dare rispo-
ste più decise ed effi-
caci alle tante que-
stioni aperte. Con
questo accordo si da-
rà ulteriore impulso
alla contrattazione di
secondo livello e alla
bilateralità che per
noi sono un antidoto
alla crisi e una rispo-
sta alle diverse pro-
blematiche legate al
mondo del lavoro, a
partire dalla concilia-
zione tra tempi di vi-
ta ed esigenze profes-
sionali.
L’azione congiunta
di Cisl e Uil ha mo-
strato i suoi effetti be-
nefici anche riguar-
do alla riforma fisca-
le i cui puntinevralgi-

ci sono stati ribaditi
e rafforzati durante
la manifestazione
del 18 giugno che ha
portato a Roma mi-
gliaia di lavoratori e
lavoratrici da ogni
parte d’Italia. Su que-
sti temi il Governo è
intervenuto con una
serie di misure inseri-
te nella manovra eco-
nomica da 47 miliar-
di varata in questi
giorni. Come donne
della Cisl, condivi-
diamo la necessità di
ridurre il pesantissi-
mo debito pubblico e
apprezziamo che
l’Esecutivo abbia ri-
mandato ad una leg-
ge delega l’attuazio-
ne della riforma fi-
scale, da noi sostenu-
ta e il cui obiettivo
dovrà essere necessa-

riamente il riequili-
brio del sistema in fa-
vore di lavoratori, la-
voratrici, pensionati,
famiglie,donne egio-
vani, unitamente alla
lotta all’evasione fi-
scale che soffoca lo
sviluppo e il tessuto
imprenditoriale sano
attraverso una con-
correnza illegale e,
quindi, scorretta. Per
quanto attiene l’im-
posta sul reddito del-
le persone fisiche, al-
la scelta di introdur-
re le tre aliquote di
base, al 20%, al 30%
e al 40%, dovrà se-
guire una più adegua-
ta edequa applicazio-
ne tale da ridurre il
prelievo fiscale pro-
prio sui redditi da la-
voro dipendente e
sulle pensioni. Sulla

spinosa questione
dell’aumento del-
l’età pensionabile
per le donne anche
nel settore privato,
pur ritenendo positi-
va la soluzione gra-
dualeprospettata dal-
l’Esecutivo, come
donne della Cisl, ri-
badiamo la necessità
e la priorità di attua-
re politiche concrete
in favore dell’occu-
pazione femminile e
delle famiglie. Tro-
viamoinadeguate, in-
vece, alcune misure
che non prestano suf-
ficienteattenzione al-
la tenuta dello stato
sociale indispensabi-
le per la coesione e la
crescita. Scarsi se-
gnali si registrano an-
che sulle richieste re-
lative al taglio dei co-

sti della politica e al-
la tassazione delle
rendite finanziarie,
troppo soft e diluite
nel tempo, in contra-
sto con le richieste
pressanti rivolte ai
”soliti noti”.
ComedonnedellaCi-
sl, confermiamo il
nostro deciso impe-
gno a tutti i livelli af-
finché il Governo na-
zionale e quelli regio-
nali abbiano più co-
raggio nell’intrapren-
dere la strada del-
l’equità e diano
un’iniezione di fidu-
cia ad un Paese che
da molto tempoai na-
stri di partenza aspet-
ta il giusto segnale
per ricominciare a
correre.

Liliana Ocmin

MANOVRA,AVANTITUTTA
SUSTRADADELL’EQUITÀ
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delle violenze sulle donne / 112

UE. DIBATTITO
SU NUOVE MISURE
DI CONCILIAZIONE

Le politiche che favoriscono la conciliazio-
ne di vita professionale e vita familiare nel-
l’ambito dell’evoluzione demografica so-
no state al centro delle discussioni dei mini-
stri nell’ultima sessione del Consiglio ”Oc-
cupazione e affari sociali”. Per far fronte al-
le sfide demografiche e rispondere alle esi-
genze delle imprese in materia di occupa-
zione, è indispensabile raggiungere l’obiet-
tivo di un tasso di occupazione femminile
del 75% fissato dall’Ue. Ciò è necessario
per mantenere la competitività dell’Unione
e per preservare il buon funzionamento del-
l’Europa. Questo obiettivo però non può es-
sere raggiunto senza politiche sostenibili
della famiglia che garantiscano la parità tra
uomo e donna sul lavoro e un mercato del
lavoro più favorevole alla famiglia e che as-
sicuri l’equilibrio tra vita professionale e vi-
ta privata. Nelle conclusioni adottate dal
Consiglio sono state proposte diverse misu-
re per combattere gli ostacoli alla concilia-
zione della vita professionale con quella pri-
vata, tra cui: la promozione di modalità di
lavoro flessibili e varie forme di congedo
sia per le donne che per gli uomini (conge-
do parentale, possibilità di lavorare a tem-
po parziale); la fornitura di servizi di assi-
stenza all’infanzia adeguati, accessibili e di
qualità elevata e la disponibilità di strutture
di assistenza per altre persone non autosuf-
ficienti; l’invito rivolto ai datori di lavoro
di offrire ai propri dipendenti strutture di as-
sistenza per l’infanzia e altre forme di aiuto
alla famiglia; la presa in considerazione del-
le necessità delle famiglie, in particolare
quelle più vulnerabili, comprese le fami-
glie numerose o monoparentali.

PARI OPPORTUNITÀ:
UE DENUNCIA
FORTI CRITICITÀ NEL SUD
DEL MEDITERRANEO

Le donne vengono considerate ancora ”co-
me una proprietà del capofamiglia” in alcu-
ni Paesi del sud del Mediterraneo. È quanto
emerge dalle conclusioni del’analisi regio-
nale condotta dal programma Egep, finan-
ziato dall’Unione europea, come rende no-
to Ansamed. Il programma punta ad ”au-
mentare l’uguaglianza fra uomini e donne”
in otto paesi del Mediterraneo: Algeria,
Israele, Giordania, Libano, Marocco, Terri-
tori palestinesi, Siria e Tunisia. Le conclu-
sioni sono state rese note a Bruxelles ai par-
tecipanti della formazione regionale sul-
l’immagine delle donne. Una particolare
criticità riguarda il fatto che in diversi Paesi
il diritto penale include ancora ”circostan-
ze attenuanti ai maschi autori di delitti, nel
caso in cui si considerino disonorati o le lo-
ro mogli e parenti femmine gli abbiano di-
sobbedito”.

(A cura di Silvia Boschetti)
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